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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 64/2012 

             
Napoli 3 Dicembre 2012 

 

 

IL 27 NOVEMBRE 2012 PRESSO IL RAMADA HOTEL NAPLES 

CON LA PRESENZA DI OLTRE 500 COLLEGHI SONO STATI 

APPROVATI, A LARGHISSIMA MAGGIORANZA, I BILANCI 

CONSUNTIVO 2011 E PREVENTIVO 2013. LA CATEGORIA E’ 

PIU’ CHE MAI UNITA PENSANDO AD UN FUTURO CHE NON SI 

PRESENTA ROSEO SOTTO TUTTI I PUNTI DI VISTA. IL CPO DI 

NAPOLI SI ACCOLLA L’AUMENTO DI 30,00 EURO DI 

PERTINENZA, DAL 2013, DEL CONSIGLIO NAZIONALE. 

SPUNTI DI RIFLESSIONE DALL’ARTICOLATA RELAZIONE 

DEL PRESIDENTE.  

 

Abbiamo sempre detto che l’Assemblea annuale del CPO costituisce, 

essenzialmente, l’occasione politica per eccellenza nella quale i Dirigenti, 

nell’esporre l’operatività dell’anno intercorrente dallo svolgimento dell’ultima 

Assemblea, si sottopongono al giudizio politico della base!!! 

Ed è ciò che deve fare, democraticamente, un Consiglio dell’Ordine: 

rendere conto alla base. 
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I bilanci, le poste che lo compongono, diventano, a questo punto, 

marginali rispetto all’analisi politica che l’Assemblea è portata ad 

effettuare su quello che rappresenta il futuro della categoria. 

La Dirigenza, per il tramite della Relazione del Presidente, puntualmente, 

poi, pubblicata sul sito www.ordinecdlna.it, ha esposto, con dovizia di 

particolari, tale operatività annuale cercando di immaginare scenari futuri. 

Ed il futuro lo si previene con l’unità d’intenti, la coesione e l’idem 

sentire per scongiurare ovvero essere pronti a farlo tutte le insidie che 

potrebbero minare l’esistenza stessa delle libere professioni e del  

sistema ordinistico. 

Non v’è, infatti, chi non vede nel futuro Governo (che sia di Bersani o di 

Renzi) un ritorno al passato dove gli attacchi alle professioni, alle caste, agli 

affamatori degli utenti si susseguivano a ritmo frenetico. Bersani? Chi non 

ricorda, nel 2006, le sue lenzuolate, l’attacco alle tariffe, le accuse nei nostri 

confronti di “evasori incalliti” e la marcia ai Fori Imperiali di 40.000 

professionisti il 12 Ottobre 2006? Renzi? Appena ieri ha additato i Consulenti 

del lavoro come ostacolo alla semplificazione e ricorderete la risposta 

“piccata” della Presidente Calderone da noi prontamente portata alla vostra 

riflessione. 

Non c’è, poi, da sottovalutare l’Antitrust che sta tuonando per la nostra 

riserva di legge in materia di “adempimenti” quasi che gli stessi non 

prefigurassero la conoscenza del diritto del lavoro, legislazione sociale e 

diritto tributario. Ne abbiamo parlato il 27 Novembre nell’ampia relazione 

svolta che ha toccato vari temi: Gli esami di stato per l’abilitazione 

all’esercizio della professione - sessione 2011 e 2012-, i rapporti con il CNO, 

DRL, ENPACL, Assessorato regionale al Lavoro, l’immagine della Categoria, 

la FCO e l’operatività interna.  
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Un anno, quindi, di intenso lavoro teso a soddisfare, al di là delle previsioni 

della legge 12/79, le aspettative dei colleghi proiettandone la professione 

anche per il futuro nonostante le nubi che pur si addensano. 

Era questo il nostro compito politico e di dimostrazione di dedizione nei vostri 

confronti. 

Il vostro lunghissimo applauso non solo ci ha gratificato per l’immenso 

lavoro svolto quanto ci ha dato la ricarica giusta per affrontare questo 

futuro, specie per i giovani colleghi, pronti a spazzare, con la nostra 

determinazione, le nubi pestifere dei detrattori delle libere professioni. 

Ci sta pure, e ci mancherebbe altro, che i bilanci non siano stati approvati 

all’unanimità. Quello consuntivo 2011 ha registrato, infatti, tre voti contrari ed 

un astenuto mentre quello preventivo 2013 ha evidenziato due voti contrari 

ed un astenuto. 

Perfino il bilancio preventivo 2013 nel quale il CPO si è accollato l’aumento di 

30 euro di pertinenza del CNO. 

Non entriamo nel merito delle motivazioni: abbiamo la coscienza tranquilla di 

aver sempre lavorato con efficienza, trasparenza ed economicità rispettando, 

unici in Italia, il D.P.R. 97/2003. 

Se vi fossero dei dubbi di altro genere, basterebbe rivolgersi a chi di 

dovere. 

Per il resto, non è competenza dell’Istituzione giudicare il comportamento di 

chicchessia tranne che non leda la dignità ed il decoro della professione. 

La nostra soddisfazione, lo ripetiamo, è costituita dall’applauso convinto degli 

oltre 500 colleghi presenti, una parte di quell’universo composito categoriale 

che è oggetto dei nostri pensieri quotidiani. 

Gli stessi che ci hanno spinto ad un battaglia, durata anni ed anni, tesa alla 

riconquista del contenzioso tributario dopo che noi, sempre e solo noi, 

avevamo lottato per l’inserimento della nostra Categoria tra i soggetti 

legittimati al patrocinio nel contenzioso tributario (D.P.R. 739/81). 
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La storia, colleghi, non si cancella con un intervento dal podio!!! 

Oggi, quanto meno, possiamo gioire al pensiero di un consulente del lavoro 

(iscritto al solo Albo dei consulenti del lavoro) che può, grazie a noi, alla 

nostra caparbietà, assistere il contribuente innanzi agli Organi della Giustizia 

Tributaria e svolgere attività professionale negli adempimenti fiscali 

traendone il giusto reddito. 

Cordialità!!! 

 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


